
La preoccupazione dei conducenti dei bus è anche quella di perdere punti della patente. Delegazione di Rifondazione ricevuta dal prefetto

Semafori, protesta degli autisti dell’Apt
Zotti (Rdb): «Tempi di frenata esigui. Corriamo il rischio di far cadere i passeggeri»

Il consiglio di quartiere di Straccis chie-
derà ufficialmente all’Ater di poter
esporre nella mostra del prossimo apri-
le sulla storia del quartiere i due quadri
di Tullio Crali ritrovati lo scorso mese
nell’ex dopolavoro Safog di via Brigata
Pavia.

L’annuncio è arrivato l’altro giorno
dal presidente del quartiere, Stefano
Chiandetti, all’indomani della seduta
del consiglio circoscrizionale. «In conco-
mitanza con l’ultimazione dei lavori per
la nuova sede, prevista per i primi gior-
ni di aprile – ha spiegato Chiandetti –
organizzeremo una mostra sulla storia
di Straccis, che coinvolgerà l’intero
quartiere».

Si chiamerà «su Strazig, a Straccis» e
in tutto sarà composta da 40 pannelli,
impreziositi da immagini e fotografie
d’epoca e cartoline, che ripercorreranno
la storia di
Straccis dai
primi del-
l’800 alla fine
della seconda
guerra mon-
diale. Trenta
di questi pan-
nelli potran-
no essere visi-
tabili all’in-
terno della
nuova sede
del consiglio,
mentre dieci
saranno ospi-
tati in alcuni
esercizi com-
merciali della
zona. A tutto
ciò, grazie an-
che alla dispo-
nibilità di al-
cuni privati,
si aggiungerà
un’esposizio-
ne di cimeli e oggetti di valore storico e
culturale. In questa cornice, quindi, i
quadri di Crali, ritrovati tramite una se-
gnalazione giunta direttamente alla no-
stra redazione, potrebbero diventare
protagonisti dell’evento, anche perché
si tratterebbe della loro prima uscita
pubblica.

Tutto tace per il resto nelle istituzio-
ni che dovrebbero salvaguardare e valo-
rizzare il patrimonio artistico locale so-
prattutto se riguarda uno degli artisti
più importanti della storia goriziana,
Crali appunto. Il rinvenimento dei due
dipinti di Crali nelle soffitte dell’ex Sa-
fog non hanno evidentemente suscitato
il giusto interesse a Gorizia, sempre
pronta poi a lamentarsi per le iniziative
artistiche «che vengono da fuori». Meno
male che almeno il consiglio di quartie-
re di Straccis si è adoperato in qualche
modo.

Nicola Comelli

È anche un omaggio alla
memoria dei giganti dell’ar-
te nati nel Goriziano la mo-
stra «Arte slovena contem-
poranea 1945-2000», inau-
gurata ieri nei Musei pro-
vinciali di Borgo Castello,
alla presenza dell’ambascia-
tore d’Italia a Lubiana, Da-
niele Verga. La mostra, co-
stituita da dipinti, incisioni
e piccole sculture prove-
nienti dalle collezioni d’ar-
te della Nova Ljubljanska
Banka, raccoglie opere di
76 grandi artisti sloveni.
Non a caso la mostra mette
radici a Gorizia, è stato sot-
tolineato più volte. L’even-
to è connotato dall’unicità:
«È la prima volta - ricorda-
va il console sloveno a Trie-
ste, Jože Šušmel,- che una
mostra di tale completezza
viene allestita fuori dai con-
fini sloveni». Gli ha fatto
eco l’assessore regionale al-
la Cultura, Roberto Anto-
naz: «L’Europa ha bisogno
di cultura per crescere e
per investire sul futuro.

Questa terra ha dato un
contributo forte alla cultu-
ra europea, ma prima anco-
ra ha creato un contatto
profondo tra la cultura ita-
liana e quella slovena por-
tando entrambe a una sin-
tesi più efficace». Al diretto-
re della filiale di Trieste

della Nova Ljubljanska
Banka, Andrej Bratož, il
compito di ribadire l’impor-
tanza del legame tra il lin-
guaggio artistico e il mondo
dell’economia. Il saluto del-
la comunità slovena in Ita-
lia è stato affidato al gior-
nalista e poeta Jurij Paljk.

Curata dallo storico e criti-
co d’arte Stane Bernik, che
ieri ne ha proposto le linee
interpretative, la mostra è
promossa dal Consolato ger-
nerale sloveno a Trieste in
collaborazione con la Pro-
vincia di Gorizia. A fare gli
onori di casa, il presidente
Enrico Gherghetta, soddi-
sfatto di ospitare nella sede
espositiva la collezione d’ar-
te che la banca slovena ha
istituito nel 1999 al fine di
valorizzare sia le acquisizio-
ni fatte in precedenza sia le
opere acquisite con la preci-
sa intenzione di documenta-
re adeguatamente l’evolu-
zione dell’arte slovena nell'
arco del Novecento.

Presente all’inaugurazio-
ne anche il direttore del-
l’Istituto italiano di cultura
a Lubiana, Giuseppe Xau-
sa. La mostra, allestita in
due sedi - nei Musei provin-
ciali di Borgo Castello e al
Kulturni center Lojze
Bratuž - resterà aperta si-
no a domenica 15 aprile.

d.vod.

POLITICA Il segretario regionale della Slovenska Skupnost boccia la candidatura Romoli: «Rappresenta il passato. Vogliono perdere»

Elezioni, l’Unione slovena auspica le Primarie
Secondo Terpin è l’unica maniera per ricompattare la coalizione di centrosinistra

«Arrivati a questo punto, si
facciano le Primarie. Sareb-
be un suicidio partecipare
alle elezioni con due candi-
dature contrapposte espres-
se sempre dal centrosini-
stra».

È un piccolo colpo di sce-
na. Damijan Terpin, segre-
tario regionale dell’Unione
slovena, «sposa» oggi la tesi
delle Primarie, dopo aver
(sin dalla prima ora) soste-
nuto la candidatura diretta
di Brancati. Nel mezzo, pe-
rò, c’è stato un congresso co-
munale che ha sancito uffi-
cialmente la spaccatura del-
la Margherita in due tron-
coni: brancatiani e anti-
brancatiani. E l’Unione slo-
vena è federata alla Mar-
gherita. «Dopo i fuochi e le
scintille del congresso co-
munale del partito di Rutel-
li, è passata una settimana
e ancora non si è visto nul-
la. Non capisco cosa vuole
fare il neosegretario comu-
nale Giulio Mosetti: non ha
un candidato alternativo
da opporre a Brancati e
non sappiamo con chi vuole

allearsi. Non vorrei che
questo attendismo finisca
con essere autolesionistico
per il centrosinistra. Dob-
biamo assolutamente chiu-
dere la partita». Terpin si
chiede come mai oggi la se-
greteria comunale (alias
Mosetti) respinga l’ipotesi
delle Primarie. «Hanno por-
tato avanti loro questa pro-
posta. Perché adesso non
non vogliono più sentire
parlare di preconsultazio-
ni? Il chiudere la porta in
faccia a questa ipotesi avva-
lora il pensiero di chi ha vi-
sto nel congresso comunale

la volontà esclusiva di fare
fuori Brancati e di non co-
struire alcinché di alterna-
tivo». Le Primarie - dunque
- potrebbero essere davvero
la carta da giocare per ri-
compattare un quadro di
spaccature e veti incrociati.

Ma Terpin esprime an-
che un giudizio sulla candi-
datura (non ancora ufficia-
lizzata) di Ettore Romoli
per il centrodestra. «Pre-
metto subito un aspetto: ho
un ottimo rapporto profes-
sionale con l’esponente for-
zista e ho anche grande sti-
ma nei suoi confronti. Ma
se devo fare un’analisi pret-
tamente politica, dico che è
evidente che se candida un
esponente a fine carriera
politica, la Casa della liber-
tà stessa ritiene di essere
perdente alle elezioni comu-
nali. La scelta di Romoli
guarda al passato: si tratta
di una proposta politica fuo-
ri luogo. Ricordo poi la sua
chiusura netta nei confron-
ti della comunità slovena.
Sarebbe davvero un bel bal-
zo all’indietro».

fra. fa.

Inaugurata l’esposizione delle opere di 76 grandi artisti d’oltreconfine allestita ai Musei provinciali e al Bratuz

Prima goriziana dell’arte contemporanea slovena
MOSTRA

L’inaugurazione della mostra sull’arte slovena

LEADERSPORT.

GORIZIA - VIA III ARMATA 99-101
TEL. 0481/520632 - 522957

17 FEBBRAIO. VIENI A PROVARE LA NUOVA EMOZIONE. PRESSO LA CONCESSIONARIA SUZUKI

di Francesco Fain
«Non possiamo permetterci di mettere a re-
pentaglio le nostre patenti di guida in que-
sta maniera. Ci servono per il nostro lavo-
ro: se ci vengono tolte, siamo costretti a ri-
manere a casa. Questo determina un pate-
ma d’animo tale che, a volte, siamo costret-
ti ad effettuare frenate alla comparsa del
giallo che possono mettere a repentaglio la
sicurezza dei trasportati».
Franco Zotti è consigliere comunale della
lista civica. Ma è anche autista dell’Azien-
da provinciale trasporto (Apt), oltre ad es-
sere rappresentante sindacale di Rdb.
CASO-BUS. Già nell’ultima seduta del
Consiglio comunale aveva manifestato la
preoccupazione della categoria per la piog-
gia di multe ai semafori: concetti che ri-
prende oggi. «La mia patente è sacra: se do-
vesse essermi tolta avrei conseguenze im-
mediate sul lavoro. Questa mia affermazio-
ne - spiega Zotti - è condivisa da molti miei
colleghi che hanno ormai la ’paranoia da
semaforo’. Mi è capitato qualche volta di ef-
fettuare delle brusche frenate all’arrivo
del giallo: visto che molte persone viaggia-
no in piedi, non vorrei capitasse che qual-
che utente anziano cadesse a causa della
frenata. E se si rompe il femore, chi paga?»
Secondo Zotti, ci sono pertanto due proble-
mi: uno legato alla sicurezza degli utenti,
l’altro concernente la salvaguardia delle
patenti di guida. «Si dovrebbe prevedere -
la sua richiesta - una maggiore flessibilità
e tolleranza nei confronti di chi, con la pa-
tente, ci lavora». Il Comune, in un certo
senso, la sua parte l’ha fatta non preveden-
do telecamere all’uscita dal Centro inter-
modale passeggeri (Cip) ovvero dalla sta-
zione ferroviaria dove circolano bus e cor-
riere di continuo.
RIFONDAZIONE. Nel frattempo, i consi-
glieri comunali di Rifondazione comunista
Livio Bianchini e Marijan Sosol hanno in-
contrato l’altro pomeriggio il prefetto Ro-
berto De Lorenzo. «È stato un incontro mol-
to positivo in cui abbiamo riscontrato la
grande disponibilità della Prefettura su
questo problema - premette Bianchini -.
Non abbiamo assolutamente chiesto a De
Lorenzo sanatorie o condono perché siamo
contrari a questo tipo di proposte. Sem-
mai, abbiamo chiesto ai suoi uffici di met-
tersi in contatto con il ministero dei Tra-
sporti per fare una verifica sulla legittimi-
tà dell’autorizzazione all’uso delle fotoca-
mere sottoscritta dal governo Berlusconi
nel novembre del 2005. Non solo: abbiamo
auspicato un più tempestivo invio delle co-
municazioni dell’avvenuta infrazione: non
si possono recapitarle ai trasgressori tre
mesi dopo il presunto passaggio con il ros-
so perché gli interessati, nel frattempo, si
sono ormai dimenticato e hanno difficoltà
a ricostruire quei momenti che gli costano
143 euro di multa e sei punti di decurtazio-
ne sulla patente».
SOCIALE. Ma la cosa che più è piaciuta
ai due consiglieri comunali di Rifondazio-
ne comunista è il «riconoscimento da parte
del prefetto De Lorenzo che questo sta di-
ventando un problema di natura sociale.
Quest’attenzione della Prefettura ci è pia-
ciuta molto: le multe possono diventare un
problema serio per molte famiglie isontine
che fanno i conti con stipendi e pensioni da
fame».

Il caso-semafori riguarda anche i bus

Damijan Terpin (Us)

Confronto tra i candidati
all’incontro dei radicali

DIBATTITO

Potrebbero incontrarsi per la prima volta già quest’og-
gi, all’incontro per la costituzione dell’associazione radi-
cale «Trasparenza è partecipazione», i due sfidanti per
le prossime comunali. Romoli (che ha già assicurato la
presenza) e Brancati (che deve ancora confermarla), in-
fatti, sono attesi all’hotel Dante di via Brigata Pavia
dove Pietro Pipi e Lorenzo Cenni, del comitato naziona-
le dei Radicali italiani, vareranno la nuova associazio-
ne. Un soggetto che vuole essere funzionale ad una rin-
novata partecipazione della collettività alla vita delle
istituzioni. «Lavoreremo affinché la gente possa cono-
scere i meccanismi della cosa pubblica – ha spiegato
Pietro Pipi – e acquisire una maggiore consapevolezza
di come questa viene amministrata». Uno degli obietti-
vi sarà quello di potenziare la cosiddetta i–democracy,
ovvero di trasformare il sito internet del Comune in
uno sportello virtuale in favore del cittadino. La nuova
associazione, comunque, non perderà di vista quelle
che sono le storiche battaglie radicali. «Dalla pillola Ru
486 al voto per gli immigrati nelle circoscrizioni fino al-
l’istituzione di un registro pubblico per le coppie di fat-
to sul modello padovano, l’identità radicale connoterà
fortemente l’associazione – ha ribadito Cenni – e cer-
cheremo di portare questi temi sotto i riflettori della po-
litica locale». Altre info su www.radicalifvg.it.

n.c.

Cinque minuti di applausi premiano l’allestimento della Bohéme
TEATRO

Cinque minuti di applausi. Così il pub-
blico del Verdi ha ripagato l’allestimen-
to della Bohème del Teatro del Giglio
di Lucca e dal regista Aldo Tarabella.

Per lo spettatore contemporaneo la
lirica non è un genere facile, nonostan-
te ciò lo spettacolo ha riscosso il gradi-
mento del pubblico che ha riempito il
teatro goriziano. Forse scomodare il te-
atro totale di Wagner è troppo, ma l’in-
terpretazione della partitura puccinia-
na eseguita dall’orchestra bene si è spo-
sata con quella vocale degli attori. A in-

cantare sono state le scenografie dei
quattro quadri dell’opera. Il montaggio
e lo smontaggio dell’ambiente in cui si
è svolta la vicenda di Mimì ha compor-
tato che, tra un quadro e l’altro, ci fos-
sero interruzioni anche di 35’, ma l’at-
tesa è stata ripagata abbondantemen-
te dall’impatto visivo. Nella prima e
nell’ultima parte la ricostruzione ha ca-
tapultato il pubblico sui tetti e nelle
mansarde parigini dando la sensazio-
ne della vertigine legata all’instabilità
tipica della vita bohèmienne. Nel se-

condo quadro il café sulla Senna, popo-
lato da differenti varietà umane - gra-
zie all’atmosfera e alla cura dei partico-
lari -, è apparso quasi reale. In tutta la
sua drammaticità l’esterno della terza
parte, anche se di minor impatto visi-
vo, è stato altrettanto efficace e totaliz-
zante. Domani al Verdi in doppia repli-
ca alle 16 e alle 20.30 andrà in scena lo
spettacolo «Il lago dei cigni» con la
Compagnia balletto statale sul ghiac-
cio di San Pietroburgo.

s.b.

La mostra si terrà ad aprile

I quadri di Crali
ritrovati all’ex Safog
esposti a Straccis

QUARTIERI

Un quadro di Crali

Sono dovuti intervenire i carabinieri per calmare gli animi. Sul posto anche il 118

Zuffa fra due ragazze in corso Italia

IL CASO

C’è voluto l’intervento dei cara-
binieri per separare due ragaz-
ze che ieri pomeriggio sono ve-
nute alle mani in corso Italia
tra il bar Lume e il bar Belli-
ni.

Da quanto riferito da alcuni
testimoni che hanno assistito
alla scena, la zuffa, comincia-
ta per futili motivi pochi minu-
ti prima delle 18, è presto de-
generata in rissa. Per impedi-
re che dopo una serie di calci e
pugni, le conseguenze della lot-

ta diventassero gravi, qualcu-
no ha ritenuto opportuno chia-
mare il 113. La centrale opera-
tiva dell’Arma ha subito invia-
to sul posto una pattuglia del-
la stazione di Sant’Andrea e i
Carabinieri hanno provveduto
a separare le ragazze e a stila-
re il verbale di rito.

Oltre ad accusare lievi dolo-
ri ad un ginocchio, una delle
due contendenti è stata colta
da una crisi di pianto, così, i
militari hanno richiesto l’inter-

vento di un’ambulanza del
118. Dopo aver ascoltato la gio-
vane donna, i sanitari hanno
provveduto alle cure del caso.

L’episodio, di per sé poco si-
gnificativo, se inserito in un
contesto di più ampio respiro,
può essere letto come un se-
gnale preoccupante. I fenome-
ni di bullismo sempre più nu-
merosi e le liti generate dai
comportamenti non graditi del
prossimo sono il sintomo di un
insofferenza sempre più dila-
gante.
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